
                                            

         CONSULTA DI QUARTIERE 2 NORD

SEDUTA DEL 20 LUGLIO 2020  

Oggi 20 luglio 2020 la Consulta di Quartiere 2 Nord risulta convocata in seduta pubblica alle ore 
21.00, attraverso la piattaforma Zoom, con avviso del 15 luglio 2020 riportante l'O.d.g. stampato 
sul retro ( all. 1 ).

Tipo di CONVOCAZIONE:      x Ordinaria               Urgente.

LA SEDUTA HA INIZIO ALLE ORE: 21.08

PRESIEDE:  __Elvira Andreella___________________________

ASSISTE CON FUNZIONI DI SEGRETARIO:   Cadigia Hassan Adde               

IL SEGRETARIO PROCEDE ALL'APPELLO DEI COMPONENTI IN CARICA;

RISULTANO ESSERE PRESENTI ED ASSENTI:

N. COGNOME  E  NOME Presenti Assenti Giustificati
1 ANDREELLA  ELVIRA X
2 BASALISCO  ANNA X
3 BELOTTI  SILVIA X
4 BOMBONATI  CONCEZIO X
5 CAMPI  NICOLA X
6 CIARDULLO  ANNA X
7 CREMASCO  STEFANO X
8 FORNER  CARLO X
9 FORZAN  MARIO X

10 FREDDO LEONARDO X
11 FRIGO  GIULIA X
12 HASSAN  CADIGIA X
13 MAROSTICA  MASSIMILIANO X
14 PANTANO  ANTONIO STEFANO X
15 PUGGINA  MARTA X
16 ROLLE  MAURO X
17 SARTORI  RICCARDO X
18 SPALVIERO  GIACOMO X
19 STEVANIN  ENRICO X
20 VITALE  ALBERTO X

                                     Presenti                                
                                       n.
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La  Presidente,  constatato  il  raggiungimento  del  numero  legale  di  consultieri,  apre  la  seduta 
salutando  gli  assessori  Francesca  Benciolini,  Andrea  Micalizzi,  Marta  Nalin  e  Cristina  Piva, 
collegati alla piattaforma Zoom, e invitandoli a prendere parola in merito al primo punto dell'O.d.g. 
(“Stato di avenzamento dei lavori presso la struttura ex Marchesi”) Ribadisce che la discussione su 
come verranno gestiti gli spazi all'interno della palazzina slitterà alla seduta di settembre.
Prende la parola l'assessore Andrea Micalizzi. Domani verrà deliberato il Progetto esecutivo per 
la ristrutturazione dell'ex sede decentrata dell'Istituto Marchesi in Viale Arcella. Rispetto al bilancio 
iniziale  di  300mila  euro,  l'importo  complessivo  della  ristrutturazione  è  ora  di  600mila  euro. 
L'obiettivo di  tale riqualificazione è di  aumentare lo spazio sia pubblico-istituzionale che quello 
ludico-ricreativo-culturale delle associazioni. Il trasferimento degli uffici comunali e della Consulta 
dalla  sede  di  via  Curzola  (che  prevede  la  cessazione  del  canone  di  affitto  alla  parrocchia) 
rappresenta  un'azione  di  buona  politica  patrimoniale,  nella  logica  di  una  buona  economia  e 
gestione degli spazi di proprietà del Comune. Il Progetto esecutivo tiene conto delle indicazioni e 
dei  suggerimenti  raccolti  sul  territorio  nel  corso dei  tanti  incontri  tenuti.  I  piani  della  palazzina 
saranno così distribuiti:

– piano terra: servizi sociali;
– primo piano: “Casa delle associazioni”, sala conferenze (capienza 80 posti);
– secondo piano: settore decentramento, anagrafe, Consulta di quartiere;

L'ex casetta del custode è di competenza del Patrimonio, non ha nulla a che fare con l'ex scuola. 
Per  sistemarla,  si  è  utilizzato  un  fondo  residuo  di  bilancio  dell'anno  precedente,  L'idea  è  di 
assegnarla agli Alpini, che un tempo occupavano la casetta del Parco Morandi.
Altri lavori riguarderanno le scale di emergenza, che verranno spostate all'interno, e una pedana 
per l'accesso facilitato a chi presenta problemi di mobilità.
Si  tratta di  un bell'investimento,  che restituisce alla  città  e al  quartiere la  sua funzione civica, 
realizzato in un'ottima posizione, vicino alla parrocchia, luogo identitario.
Prende la parola l'assessora Francesca Benciolini. La vision è di trasformare questi spazi in una 
“casa di quartiere” ovvero in un luogo in cui la promiscuità è portata alla massima co-gestione. Si  
tratta di una grande sperimentazione di funzione collettiva dove, oltre alle associazioni, anche il 
singolo  cittadino  potrà  attivare  la  propria  partecipazione.  Con gli  altri  colleghi  si  è  pensato  di 
trovare un metodo di gestione che parta dalla condivisione: ne parleremo dopo le vacanze, in un 
prossimo incontro con la Consulta.
Interviene l'assessora Marta Nalin. Si tratta di uno spazio molto importante e molto sentito da chi 
vive all'Arcella. Individueremo assieme le regole per l'utilizzo di questi spazi. Che vengano utilizzati 
il più possibile e che ci sia posto per tutti. Questo percorso per individuare la migliore gestione 
durerà 10 mesi (il tempo previsto per i lavori di ristrutturazione) e prevederà diverse fasi. Non si  
partirà da zero: si farà riferimento alle analisi del territorio raccolte dall'Università di Padova, dallo 
IUAV e dalle associazioni, verrà ascoltata l'opinione dei cittadini. Il modello a cui tendere sono le 
“case di quartiere” sorte a Torino, il cui motto è “case di tutti, sede di nessuno”.
Interviene l'assessora Cristina Piva. Rispondendo al quesito del consultiere Mario Forzan, spiega 
cos'è il CPIA. L'ex Marchesi si presta perfettamente a ospitare un tale centro per l'istruzione: si 
trova in una posizione centrale, adatta al passaggio di persone adulte. Il Preside del CPIA si è 
espresso favorevolmente allo scambio di  relazioni e laboratori tra docenti/studenti  e altri  utenti 
della palazzina.
Interviene  la  consultiera Anna  Ciardullo,  che  chiede  in  che  modo  questo  spazio  promiscuo 
pubblico/privato si concilia con gli aspetti giuridici, quali la privacy.
Risponde l'assessore Micalizzi: l'uso promiscuo delle sale non è una invenzione di adesso: le sale 
verranno concesse alle associazioni seguendo un calendario di prenotazioni.
Il consultiere Mario Forzan chiede all'assessore Micalizzi se la sede della Consulta all'ex Marchesi 
sarà definitiva o provvisoria, dato che si è sempre dichiarato di collocare i servizi del quartiere 
all'ex Coni. Condivide lo spostamento dalla sede parrochiale a una sede di proprietà, ma l'obiettivo 
finale dovrebbe essere l'ex Coni.
Risponde l'assessore Micalizzi. Intanto compiamo l'azione di portare i servizi in una sede nostra, 
poi vedremo.
Interviene il consultiere Concezio Bombonati, il quale esprime la propria perplessità nel collocare 
l'ufficio anagrafe all'ultimo piano. Essendo i parcheggi in viale Arcella molto limitati, chiede inoltre 
se sono previste soluzioni.



Risponde  l'assessore  Micalizzi.  La  scelta  di  collocare  l'anagrafe  all'ultimo  piano  è  di  natura 
funzionale e statica, legata cioé alle caratteristiche dell'edificio. Ci sono inoltre tutti gli strumenti per 
la piena accessibilità (ascensore). Per quanto riguarda i parcheggi, viale Arcella ha un efficace 
collegamento tram; vi è una convenzione con il parcheggio della parrocchia e alcuni posti auto 
sono disponibili in cortile. E' in corso una trattativa con il vicino fruttivendolo per ricavare lo spazio 
a destra del Marchesi in modo da allargare il marciapiede, creando uno slargo, arretrando anche la 
recinzione.
Interviene l'Arch. Angelo Cipriano, il quale chiede all'assessore Micalizzi se non sia più sicuro,
dal punto di vista statico, spostare la sala conferenze al piano terra in quanto ricorda l'inclinazione 
del pavimento, forse non adatto a sostenere pesi.
Risponde l'assessore Micalizzi. Sono state fatte le verifiche del caso: il muro che togliamo non è 
portante, ma costruito successivamente.
L'Arch.  Angelo  Cipriano chiede  se  sia  stato  fatto  un  ragionamento  sugli  spazi  esterni.  Ad 
esempio, sullo spazio antistante, si parlava anni fa di eliminare la recinzione. Chiede se lo spazio a 
uso degli Alpini verrà recintato.
Risponde  l'assessore Micalizzi.  Vediamo come proseguirà il  cantiere.  L'idea è di  arretrare la 
recinzione alla linea dell'edificio in modo da creare uno slargo davanti al numero civico: una sorta 
di  piccolo piazzale.  Lo spazio retrostante non si  può chiudere con una serra,  come proposto, 
perché  il  budget  non  lo  consente.  Potrebbe  invece  essere  interessante  ragionare  su  qualche 
tettoia o struttura che renda possibile attività all'aperto.
Interviene la signora Rossella Salvan chiedendo a chi dovrà essere inoltrata la richiesta per la 
gestione degli spazi.
Risponde  l'assessora Francesca  Benciolini.  Il  settore  di  riferimento  è  il  decentramento.  Le 
domande  potranno  essere  inoltrate  anche  dai  singoli  cittadini  (ad  esempio  per  la  festa  di 
compleanno di bambini), Ci daremo delle regole per l'utilizzo degli spazi.
Interviene la  signora Paola  Mariani  esprimendo timore per  la  compresenza del  CPIA e  delle 
associazioni in quanto il CPIA avvia molti corsi in molti orari.
Risponde l'assessora Francesca Benciolini: si possono programmare attività insieme.
Il  consultiere Mario Forzan chiede la modalità di  assegnazione degli  spazi (per assegnazione 
diretta? Bando?).
Risponde l'assessora Francesca Benciolini: gli spazi associativi non verranno assegnati né per 
assegnazione diretta né per bando. Saranno attività in compresenza, progettate assieme.
Interviene l'assessora Cristina Piva. Pensa che il CPIA dia agli abitanti del quartiere opportunità di 
integrazione che dovremmo valutare positivamente.
Interviene  il  Sig.  Enrico COGNOME?.  Sembra  che  gli  spazi  siano  limitati  e  non  sufficienti  a 
soddisfare tutte le richieste. Chiede se verrà stabilito un costo per l'utilizzo degli spazi.
Risponde l'assessora  Marta Nalin. Dobbiamo trovare un modo diverso di gestire gli spazi, che 
verrà definito all'interno del percorso comune.
Interviene il consultiere Antonio Pantano. Occorre definire un progetto organico su come gestire 
gli  spazi  comuni.  Il consultiere   Antonio  Pantano  afferma  che  l'esperienza  di 
progettazione partecipata  fin  qui  svolta  per  la  riqualificazione  dell'edificio  dell'ex  Marchesi  ha 
rappresentato  per  il  quartiere  un  importante  patrimonio  che  non  va  dimenticato;  valuta 
positivamente che il Comune completi il percorso, per la definizione del regolamento d'uso dei locali, 
chiedendo il contributo della "Fondazione per l'Innovazione Urbana" di Bologna attraverso cui il Comune di 
Bologna  gestisce  positivamente  progetti  partecipati  di  riqualificazione  di  "beni  comuni"  valorizzando 
esperienze  presenti  nel  territorio  e  dando  loro  il  corretto  inquadramento anche  dal  punto  di  vista 
amministrativo; auspica, inoltre, che si possa ripetere l'esperienza di progettazione partecipata intrapresa per  
l'ex Marchesi,  anche con i correttivi suggeriti  dalla Fondazione per l'innovazione urbana di Bologna, per  
l'utilizzo dei "Beni Comuni" del quartiere definendo un progetto organico a partire dalla Palazzina del Coni"
Interviene la signora Sarah Corelli. Il CPIA ha tra i suoi compiti quello di costruire reti nei territori, 
con obiettivi specifici.
Interviene  l'assessore  Andrea  Micalizzi,  concordando  con  quanto  proposto  dal  consultiere 
Pantano, riportato anche nelle premesse dette in apertura. L'obiettivo è di aumentare lo spazio 
pubblico all'Arcella,  sia  istituzionale,  dei  servizi  e  associativo.  Il  signor  Enrico parlava di  spazi 
“limitati”, in realtà saranno più di prima.
Interviene il consultiere Mario Forzan, chiedendo chi gestirà le assegnazioni. Dovrà esserci una 
figura responsabile nella gestione d'insieme, anche per tutte le questioni civili e penali.



Risponde  l'assessora Francesca  Benciolini:  questi  elementi  verranno  definiti  con  il  percorso 
partecipativo.
Interviene l'assessora  Marta Nalin. Si rende conto di quanto questa nuova metodica gestionale 
possa essere complicata da comprendere. E' convinta che le risposte verranno con il percorso.
L'arch. Angelo  Cipriano dell'Associazione  Kalétheia  chiede  i  tempi  previsti  per  il  percorso 
partecipativo e per il cantiere.
Risponde l'assessora Marta Nalin. I lavori partiranno entro l'anno e dureranno una decina di mesi. 
Invita a visualizzare su Internet esempi di “case di quartiere”.
Interviene  l'assessessora  Francesca  Benciolini,  precisando  che  si  tratta  di  una  prima 
sperimentazione a Padova di strutture di questo tipo.
Interviene  l'assessore Andrea  Micalizzi.  Con  l'approvazione  domani  del  Progetto  esecutivo, 
possiamo andare in  gara.  Occorre tenere conto  dei  rallentamenti  estivi.  I  lavori  inizieranno in 
autunno e dureranno 9-12 mesi, augurandoci che non vi siano sorprese.
Interviene  la  Presidente.  Ritiene,  anche  a  nome  dei  colleghi  consultieri,  che  sia  un  segnale 
importante  realizzare  uno  spazio  pubblico  multifunzionale  nel  cuore  dell'Arcella.  Per  quanto 
riguarda il discorso “parcheggi”, la sede di viale Arcella sarà senz'altro più comoda di quella di via 
Curzola, in quanto raggiungibile con il tram (la fermata su via Tiziano Aspetto è a pochi metri), 
anche dai cittadini che abitano in zone più decentrate, come Pontevigodarzere,
Interviene la signora Elena D'Antoni Cipriano. Sarebbe bello immaginare nella casa di quartiere 
anche laboratori per gli alunni delle scuole, in orario scolastico.
Interviene  la Presidente.  Non  essendoci  altri  interventi,  invita  l'assessore  Andrea  Micalizzi  a 
informare circa il secondo punto posto all'O.d.g., ovvero il nuovo parcheggio posto tra via Tiziano 
Aspetti e vicolo Tullio Lombardo.
Interviene l'assessore Andrea Micalizzi. L'area in questione, dismessa da anni, è di proprietà della 
Tamoil che, per sua politica internazionale, non vende né trasferisce spazi di sua proprietà. Grazie 
a una trattativa con il Comune di Padova, Tamoil acconsente a dare quest'area in affitto all'APS 
Holding (di proprietà del Comune), che la organizzerà a parcheggio e la doterà di un'aiuola con 
alberelli. Per la delibera, in quanto è coinvolto un soggetto privato, si dovrà passare in consiglio 
comunale, ma prima è importante condividere questo progetto con la Consulta.
Interviene  la  Presidente.  Quest'area  dismessa  diventerà  uno  spazio  ordinato,  ma  sollecita 
l'amministrazione comunale a farsi carico anche delle molte aree dismesse presenti all'Arcella.
Interviene la  signora  Marina Canapero.  Propone di  far  diventare  l'Arcella  un quartiere  smart, 
ponendo uno stop a nuovi parcheggi. Lancia l'idea di creare postazioni per il ricarico di auto e bici  
elettriche.
Interviene  il  consultiere  Mario  Forzan.  Quando  era  coordinatore  della  Commissione 
Commercio/Patrimonio del quartiere si era battuto molto con Tamoil, che non volle ascoltare. Si 
complimenta con l'assessore Micalizzi per il risultato. Chiede il numero dei posti auto previsti. E'  
assolutamente  contrario  alla  presenza  di  un'aiuola,  che  potrebbe  diventare  luogo  di  ricovero 
“merce” da parte di spacciatori. Piuttosto si potrebbe inserire un parcheggio per motoveicoli.
Risponde l'assessore  Andrea  Micalizzi.  Il  parcheggio  prevede  17 posti  auto,  alcuni  dei  quali 
riservati a disabili. Si tratta di un'aiuola, non di una siepe. L'area verrà messa in sicurezza.
Interviene la signora  Rossella Salvan. Il parcheggio sarà solo a pagamento oppure ci saranno 
agevolazioni per i cittadini, come ad esempio la prima mezz'ora gratuita?
Risponde l'assessore Andrea Micalizzi. Potrebbero essere prese in considerazione agevolazioni 
di questo tipo. Il parcheggio sosterrà in autonomia il costo dell'affitto.
Interviene il  signor  Michele Nardin,  proprietario  di  un negozio in  via  Piacentino.  Le auto che 
provengono dal Cavalcavia Borgomagno potranno accedere al parcheggio attraversando, come 
avviene alla Guizza, i binari del tram?
Interviene  il  consultiere  Mario  Forzan,  segnalando  la  necessità  di  un  interventio  nell'ex  area 
Chiodi, in via Tiziano Aspetti angolo viale Arcella, per la presenza di una buca.
Interviene la Presidente.  La facciata del parcheggio multipiano di via Annibale da Bassano, di 
proprietà di APS Holding, verrà abbellita con un murales. Si tratta di un'iniziativa dal basso lanciata 
attraverso una raccolta fondi.
Interviene l'assessore Andrea Micalizzi. Dal quartiere Arcella gli è arrivata la petizione di intitolare 
la pista ciclabile delle vie Zize-Induno alla memoria di Angelo Bordignon e Giulio Mazzetto, due 
figure rappresentative di impegno civico in quartiere. La pista ciclabile non rientra nella normativa 



toponomastica che vuole che l'intestazione debba avvenire ad almeno dieci anni dal decesso della 
persona. L'intestazione può avvenire subito, stabilendone le modalità.
La Presidente  chiede ai consultieri di esprimersi. All'unanimità si approva di intestare un tratto 
della pista ad Angelo Bordignon e l'altro a Giulio Mazzetto. Verrà valutato in separata sede quale 
tratto intestare a uno e all'altro (sono già state raccolte delle considerazioni in merito).
La  Presidente,  dopo  aver  invitato  i  cittadini  a  inviare  le  proprie  segnalazioni  alla  mail  della 
Consulta (consulta2@comune.padova.it  )   e aver ringraziato gli assessori intervenuti per il loro grande 
impegno e attenzione nei confronti del quartiere Arcella, dichiara chiusa la seduta.

LA  SEDUTA VIENE TOLTA ALLE ORE 23,33 DEL 20 LUGLIO 2020

§§§§§§§§

Allegati al presente verbale: n.   01.

Letto, approvato e sottoscritto.
                                                  

IL PRESIDENTE DELLA CONSULTA 2 NORD

(________________________________)
Elvira Andreella

IL SEGRETARIO DELLA CONSULTA 2 NORD

(____________________________________)
               Cadigia Hassan Adde       
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